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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Parigi, 7 gennaio 1894, 
Sommario. Statistica del divorzio — Un.vam- 

piro umano — Suor Denise — Il ministro Spuller 
— S. Genoveffa — Il freddo a Parigi. 

Si vales bene est, ego valeo; con questa 
frase essenziale cominciava quasi sempre 
Cicerone Je sue lettere famigliari, il resto 

veniva poi. Dopo quasi venti secoli tutto è 
cambiaro sulla faccia della terra, meno i 
veri bisogni che sono spontanei, costanti. 
Oggi ancora il contadino, l'uomo della na- 
tura cacciato dalla miseria dal suolo na- 
tivo, iugge in America attraversa l’ Atlan- 
tico e 1 fiumi immensi del nuovo mondo, 
vede piante animali a lui ignoti, entra in 
città popolose, penetra iu squallidi deserti 
o in vergini foreste, ma quando scrive la 
prima lettera ai parenti rimasti in Europa 
dimentica quanto ha. veduto e senza aver 
letto Cicerone lo imita. Una sola cosa lo 
predomina, la sua salute e quella dei lon- 
tani, e quasi sempre incomincia la sua in= 
genua corrispondenza colla solita. frase an- 
tica e moderna, «lo sto bene e così spero 
sarà di vor». Dunque si vales bene est, 
€g0 valeo. 

aa 
In buon punto mi sono giunti i vostri 

cortesi auguri pel capo d’ anno e il genti. 
lissimo invito a farveia da corrispondente, 
Malgrado gli impegni assuntimi con altri 
giornali di qui, non nego tuttavia la mia 
qualsiasi covperazione al vostro giornaletto, 
che al merito della buona causa che so- 
suiene aggiunge anche quello di entrare nel 
suo 17° anno di vita, col vanto di esser 
stato sempre coerente al principio cattolico 
che propugna. Ammiro ‘i buoni intendi- 
menti da cui siete animati, faccio plauso ai 
miglioramenti che volete introdurre nel 
vostro ioglio, e se sgraziatamente avete 
erduto 1 vostro vecchio corrispondente, io 

chiamato -a sostituirlo mi accingo con tutta 
la buuna volontà è col voto sincero di 

— lunga vita a vor e all'opera vostra, e 

questo 512 il miglior augurio. 

sx 

Comincio con |’ eloquenza schiacchiante 

delle citre, che tolgo dal resoconto della 

Gazzetta Ufficiale sulla ammimstrezione 

della giustizia 11 Francia e Algeria. Om- 

metto 1l numero Intermabile delle cause 

trattate a1 tribunali cwili, corti d’ appello 

e di cassazione per fermarmi al paragrafo 

che sì ruerisce aL divorzio, Dal 27 luglio 

1884 al 31 ucembre 1590 turono presen- 

tate al unbuuall SS, domande di 

divorzio; di queste. ne iurono accolte 93 010; 

più, ASA di separazione di tetto, e 

ne iurono accolte 87 UU. Dal 1884 dunque | 

il numero del divorz] andò crescendo con 

la desolante progressione di 7000 per anno, 

mentre quaudo fu votata questa inqua 

| Jegge reclamata dal suo paladino l’ ebreo 
Naquet, la cifra oscillava tra le 4e 5 mila. 

Questa statistica, lo si capisce bene, fa 
andare in brodo di giuggiole gli anticlericali, 
che agognano alla distruzione della famiglia, 
come al miglior portato dei tempi nostri. 
Quello però che non si capisce è la loro 
conclusione, Il numero crescente dei divorzi, 
dicon essi, prova che la legge Naquet, ri- 
sponde a un bisogno generale, dunque, con- 
chiudono trionfalmente, ecco ‘dimostrato 
dall’ esperienza quanto sia giusta. la legge. 
Ma a questo sragionamento io rispondo con 
quest’ altro; fate che domani si voti una 
legge per ratificare il furto, e voi vedrete 
che istantaneamente il numero dei ladri 
aumenterà ; converrete dunque, per forza 
della medesima logica, che il furto è un 
bisogno dell'umanità, è una delle azioni 
migliori che possa fare un uomo onesto. 
Uhe cosa possono opporre i logici anticleri- 
cali a questa parità di raziocinio 8? — No! 
no! Dio,.la verità, la giustizia, la morale 
non servono ad alcun partito, e la risurre- 
zione della società non può effettuarsi che 
còlla risurrezione delle sue forze morali; 
esse sono l’espressione del buon senso co- 
mune; poggiano sulla base granitica dei 
secoli, e si esercitano da quella grande tri- 
nità sociale (l’affermò lo stesso Jules Simon) 
che è « la madre, il padre, il sacerdote. » 

ss 

Giacchè vi parlo di materia giudiziaria 
v'aggiungo che il processo dell'anarchico 
Vanlant è imminente, e la comparsa del- 
l’ eroe della dinamite alle assise della Senna 
è attesa con ansietà. Un'altra bruttura 
ancora fu portata testè dinanzi al giudice 
e ve la comunico perchè vi tormiate una 
idea della moralità del personale merce- 
narìo nei nostri ospitali laicizzati. Certo 
Giovanni Lariboisière non contento di esi- 
gere ingiuste mancie dagli infermi affidati 
alle sue cure, per la insaziabile sete del- 
l’oro, s'era dato all’inumano mestiere di 
svaligiare i morti. Quando il cadavere di 
qualche infelice veniva portato nella cella 
mortuaria il Lariboisiere si introduceva 
secretamente, frugava su quei poveri resti 
mortali e faceva man bassa di quanto po- 
teva avere qualche valore. Fu sorpreso in 
flagrante e 1l tribunale giustamente con- 
dannò questo vampiro umano a 8 mesi di 
prigione. Per contrapposto ai funesti risul- 
tati della lalcisazzione degli ospitali civili, 
abbiamo un eroina di carità, suor Denise, 
al secolo M.lla Yiorestine Develotte. Ad- 
detta al servizio esclusivo delle sale mili- 
tari nell’ Ospitale di Neufchateau, dopo 16 
anni di cure prodigate con cristiana carità, 

venne còlta dalla feubre titoide, e il ministro 
della guerra decorò con medaglia d’oro 
questa vittima del dovere. ll lodevole atto 
incontrò l’encomio universale. 

n'a 

A darci materia di ilarità venne in set- 
timana il discorso di sua Ecc. Spuller 
nuovo ministro della pubblica istruzione. 
Ll suo vecchio collegio elettorale oftrì un 
banchetto, per inattiare, si direbbe in istile 
di caserma, il portafoglio di sua Ecc. Al 

ministro non parve vero di cogliere questa 
gecasione per pronunciare un lungo discor- 
so; ma ile turon parole e ..nient’ altro che 
parole. I vecchi parigini per esprimere che 
uno parla male o non conchiude bene, si 
servono del motto popolare «il sa ‘rien 
dit » perciò, riassumendo, il ministro Spul- 
ler nel suo discorso fa detto niente. 

Di questi giorni è incominciata la novena 
di S. Genoveffa patrona di Parigi, ‘e l’ a- 
bate Ippolito Gayrand attira colla sua e- 
loquente parola una affluenza straordinaria. 
La tomba della santa ‘è splendidamente 
illuminata, ‘e un sacerdote sta «in perma- 
nenza per benedire gli. oggetti di devo- 
zione. 

#Sa 
Finisco colla cronaca del freddo. Nel 

bollettino del vostro. giornale leggo che a 
Udine si fa sentire per benino, ma anche 
a Parigi c' è nulla da invidiare. Abbiamo 
avuto una minima di 11 gradi sotto zero, 
a la media si mantiene sotto i 6 gradi. 
Parrebbe che conquesto abbassamento ter- 
mometrico generale in Europa, anche le 
passioni se ne dovessero star .quete, ma al 
contrario si vede che in Sicilia e nelle altre 
regioni della Bassa Italia la proporzione 
sta in ragione inversa. Pur troppo le pas- 
sioni ‘acciecano l’uomo ‘e dalla agitazione ; 
lo trascinano alla nevrosi; dai travasi di 
bile alla rivoluzione da cui Dio ci scampi, 

Jules. 

La salvezza sla nel formare ‘indietro 

Riportiamo volentieri il brano seguente 
dell’ Beonomista ‘di Firenze, E' un articolo 

gna tornare. indietro, cioò riprendere le 
tradizioni ‘della buona politica, della buona 
economia. 

Così scrive il giornale di Firenze: 
« Noi ripetiamo che bisogna essere ciechi 

siata messa, e Vogiràmo credere ‘colle ‘mi- 
gliori intenzioni, 1n una posizione che non 
ha la forza di mantenere. È conseguente- 

assennato. L' Economista dice quello cha | 
| noi ripelemmo mille voite, che cioò  h:s0= 

ormai per non comprendere che l’Italia è : 

mente la via di salvezza non è che una | 
sola; una coraggiosa ritirata, una resipi- 
scenza franca, un mutamento radicale di 
indirizzo, 

Persistendo nella via in cui siamo, non 
soltanto ci alieniamo i nostri migliori amici, 
come |’ Inghilterra che deplora gli eccessi 
nostri, ma indorremo gli stessi governanti 
nostri a desiderare nel loro intimo la più. 
nefasta delie soluzioni, quella che noi dob- 
biamo più di tutto temere, anche se fosse 
per nol fortunata: la guerra. 

Quattro anni fa eravamo pochi e disgre- 
gail solitari ad insistere sulla urgente ne- 
cessità di una politica di scrupoloso racco= 
coglimento ; più tardi la crisi del 1891 ha 

128 APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

ALLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI Ae 

Lo alte grida di ‘ evviva Middleton ’, gli 
appiausi quando passavano, 1 puchi fischi, 

tanto pochi che non ci daVan. pensiero, RO 

bandiere, }a musica, 1 rumori diversi, la- 

Sperto anmalo di Edward, la premura di- 

moslrata da quant ci erano Intorno, la 
vivacità della joWa, l'ansia per il successo, 

tulle questo mi ecciiò in modo che poteva 
a pela siarmene quieta .in carrozza, è mi 

sentiva Spinta ad acciamare colla folla 

INmoregpgiunte 

Heuiy sembrava provasse Ja stessa sol» 

leciludine Cho LIOVaVao noi, è passava | 
conunne mente Galla sede eleitorale all’al- 

beigo, © si guadagnò fino il cuore di mio 

zio per l'aria di sgomento con. CUI Veniva 

fi guando in guando A nforire la notizia 

che il nostro avversario pareva inuspetta= 

tamente Fuscisse Superiore, 0 per l' 1upelo 

di gioia col quale, ai tocco del giorno ap* 

presso precipiuossi nel salotto gridando che 

}dWard era rimasto vincitore e con Un 

buon numero di voti più del bisogno. Nè 

Iuio 210, nò lo stessa sentnmo naggior 

piacere di Henry quando Eoward fu ua 

1 pubblici applausi portato lu rrionfo. 

Io desiderava assal di udire ll discorso 

di Edward nella sala del cumune, è ibsi- 

situ per andarvi con Henry e con Alice, 

Mio zio fece qualche obbieziune, Ia FUSC 

a vincere le diflicortà, è alia fiue eccomi 

in una specie di palco ornaio 10 ireta di 

bandiere edi nastri dal colori dei paese è 

della nosura falsigila. 
Allorctò n’iuchinai rispondendo allo 

Scoppio di applausi che Sulutò la sposa del 

nuovo depuiato, aliorchò guardai tutta 

quella fulia di gente che ripeteva con en- 
\usiasimo ll nome da me tauio amato, non 

avendo mal veduto per |’ innanzi nuila di 
simile, mi senti anch'io trascinata dalla 
comunozione iumultosa Gi quel) istante, Mi 
accoigeva che gi occhi Quila mortiudine 
erano rivolta verso di me, e per la prima 
volta in vila Mia senti con piacere Q' es 
sere bella, 

BRISSAGO ALIA RUI 

D’improvviso sorse un grido tra la folla: 
‘ viva la sposa di Middleton!” E quando 
Edward, che passeggiava nella sala, rivolse 
lo sguardo al paio ove io era, e un 80r- 
riso uluminò il suo volto, sorriso che si 
ripetò quando guardommi prima di comin- 
ciare il suo discorso, ebbi una prova evi- 
dente che la bellezza onde era slato desto 
entusiasmo delia folla, regnava anche 
sul cuore e sullo spirito di lui. 

Egli cominciò a parlare, e io mi diedi 
a prestar orecchio con attenzione profonda. 
Le sue prime parole da prima erano lente, 
Ma sceite e opportune. À puco a poco andò 
mecaldandosi, e ne.l’esposizione ch’ egli 
fece delle sue idee politiche v'era tanto 
buon senso e tanto vigore, e sopra tutto 
nel suo contegno e nelle sue parole ‘appa= 
riva tale una consapevolezza della. propria 
integrità, che non avrebbe potuto otutenere 
un effetto maggiore. Allorcnò ‘discorse dei 
doveri davani a Dio e davanti gli uvmini, 
della prosperità del popolo e del passe, 
non v'era alcuno nè amico nò avversario 
politico — nemici non ‘De aveva — che 
non fosse stato pronto ad. attestare come 
Edward avesse speso tutti i giorni della 
Vita nel procurar 1l bene degli aitri, Egli 
AYSA ben diritio di parlare di Dio, poichè | 

mostrato che nel Parlamento stesso era 
penetrato tale concetto; ma le buone in- 
tenzioni del Ministero Rudinì rimasero in 
grao parte lettera moria, sia per la scarsa 
capacità mostrata da alcuno dei ministri, 
sia per la ripugnauza che destava in certe 
sfere una politica chs avesse a hise da 
previsione di futuri disastri economici, 

Gli ultimi diciotto mesi hanno svelato 
non tutta ma gran parte deila malattia da 
cui è afflitto il paese. Ma pur troppo noi 
temiamo che non sieno stati ancora sufli- 
cieuti gli eventi ad aprire gli cechi a 
tutti. E se è vero*che, di fronte a pro- 
poste radicali, nell’ ultima crisi farono op- 
posti dilemmi per una eccezionale gravità, 
noi comprendiamo come alcuni uomini di 
Stato siano rimasti titabaudi tra una im- 
mediata crisi costituzionale, che poteva. 
mettere in forse la esistenza del paese, ed 
un disastro economico fitavziario che mi 
naccia, è vero, terribilmente, ma cho forse 
si spera dl poter scongiurare. 

L'essere però arrivati a questo punto 
così grave e solenne 6 — se nun siamo 
male informati — per dla seconda volta 
nel giro di due anni, dovrebbe far com- 
prendere che ormai si giuoca la ultima 
carta. 

Ormai, si può dire: non è più questione 
di metodo finanziario ed economico; ciò 
che occorre è che il governo abbia il co- 
raggio e l'energia di volore e sappia i- 
spirare nel paese la fiiacia che oggi 
manca verso tutto e verso tutti, giacchè il 
tempo stringe, il malcontento ed il males- 
sere soverchiano, e i primi atti di ribel- 
lione, più o meno incosciente, si sono già 
manifestati. 

Il contribnente italiano ha. potuto dal 
1862 al 1871 portare da seicento milioni 
a un mil'ardo la somma dei tributi che 
pagava allo Stato perchè si trattava di 
costituire la nazione, e vedeva di giorno 
in giorno i miglioramenti ‘che si ottene- 
vano, ed i suoi sacrifizi erano compensati 
dalla unità politica che conseguiva. 

Ma dal 1872 ad oggi si è voluto portare 
il bilancio al ‘biliardo. e mezzo, e non so- 
lamente questo sforzo si mostra superiore 
ai mezzi del contribuente, ‘ma .il popolo 
italiano non vede i vantaggi che ha ‘otte- 
nuti con questo enorme aggravio. 
. Oggi egli può dire ai governanti — poco 
importa se sieno questi o quelli, quando 
quasi tutti hanno battuta la stessa via: — 
dopo. aver succhiato dal mio levoro tanti 
miliardi, ci avete condotto alla rovina eco- 
nomica, alla sfiducia morale, all agonia 
finanziaria. 
. E ricorda che nel 1872, e negli anni 
immediatamente successivi, l’Itania. era” 
circondata dalia simpatia di tutti, anche 

lo serviva, della chiesa perchè la onorava, 
della patria perchè avea per essa il più 
grande amore; di virtù, di onestà, po:chè # 
egli era senza ombra; e fra tutti quella. 
gente non 8’ avea chi potesse rimprovesargii 
Una paroia o una azione indegna < 
gentiluomo, #0 
— Eb, eh, son belle parole. este del 

marito di una che uecise una Rd ed 
entrò in possesso della sua eredità! © 

Donde usciva questa voce infernale? 
All’udirlo come non era io caduta colla 
faccia # terra, come non n'era desiderato 
che una montagna sì riversasse sopra di 
me ? Tuvece mi ufferrai al braccio di Henry, 
e vidi chs egli pallido si rivolgeva a guar- 
dare, e ud un tafferugli, e 11 rumore di 
una zuffa e un suono di voci simile allo 
strepito del mare quando le onde suno in- 
furiato; allora la voce di Euward cessò e 
applausi assordanti scoppiarono nella sala, 
Hebry mi condusse fuori; e in mezzo al 
quel mondo di volti, con tutto quello stre- 
pito e quel correre: su è giù mi parve 
come se dovessi vagare perpsivamente ed 
udire di continuo quelle parole che mi 
avevano agghiaceiato il sangue, 

(Continua), 

up 

a 

Poe ig 
dust 



___IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 9 GENNATO 1894 
di coloro che dovevano flugere di non per- 
donarci la recente liberazione (?) di Roma. 

Perchè oggi la Francia ci è nemica, 
l’ Inghilterra è verso noi diffilenta e se- 
vera, e la Germania e l’Austria non ci sono 
che militarmente alleati ? 

L'argomento è delicato, difficile a trat- 
tarsi, troppo dure verità si dovrebbero dire, 
troppi errori rilevare. 

Carità di patria ci consiglia a non ri- 
cordare quello che nelle colonne dall’Eco- 
nomista abbiamo replicatamente deplorato 
e preveduto, ma ammaestrati dalla esne- 
rienza e pieni di fiducia nel senso obbiet- 
tivo che abbiamo acquistato astenendoci 
dalla politica, noi dobbiamo insistere nel 
nostro grido: 
— La sola salvezza sta nel tornare in- 

dietro; 1 tempi sono molto mutati, e le 
‘classi dirigenti debbono comprendere che 
non possono imprimere ad un psese come 
l’Italia « un indirizzo di cui vogliono far 
pagare le maggiori spese quasi esclusiva» 
mente alle ciassi dirette. » 

Tutti gli artisti di canto ci sono grati di 
aver loro consigliati gil « Ovoid ». 

Congresso a Napoli e Pellegrinaggio I- 
taliano a chiusa delle Feste Giubilari 
di Sua Santità. 

x 

Dalla Presidenza della Commissione cen- 
trale esecutiva per l'Opera dei Congressi 
Cattolici in Italia riceviamo : 

«Come già è stato annunziato dai pubblici 
fogli, tra le dimostrazioni di amore e di 
attaccamento al S. Padre proposte a so- 
lenne chiusa delle Feste per il suo Giu- 
bileo Episcopale, vi sarà un Congresso Cat- 
tolico Italiano a Napoli dall’ 11 al 15 feb- 
braio prossimo; ed un pellegrinaggio dei 

‘ Congressisti a Roma, al quale potranno 
unirsi coloro che vorranno recarsi in Roma 
per ricevere la Benedizione del Vicario di 

. C. ed assistere alle solenni feste di rin- 
graziamento che vi si celebreranno. 

La Commissione centrale, pertanto si af- 
fretta di indicare le Norme opportune al- 
l’ uopo e le Riduzioni Ferroviarie otte- 
nute dalle Società Adriatica e Mediterranea, 
‘sia per il Congresso di Napoli sia per il 
Pellegrinaggio a Roma. 

Norme per il Pellegrinaggio 

1, I presidenti dei Comitati regionali, cd 
in loro mancanza persone specialmente de- 
legate, avranno la direzione regionale del 
movimento in ciò che riguarda il Pelle- 
grinaggio ed il Congresso, 

2. Sarà cura di questi: — a) pubblicare 
nei fogli cattolici della Regione le oppur- 
tune notizie, nonchè i ribassi ferroviari 
rispettivi; — è) informare la Commissione 
centrale e chiedere gli schiarimenti neces- 
sari; — c) comunicare le istruzioni, che 
la Commissione stessa crederà opporiuno 

. di dare, ai giornali della regione; — d) 
«promuovere il coucorso al Congresso di 
Rapoli, ed a Roma. 

NB. I corrispondenti della Commissione, 
o si metteranno d’ accordo con i detti pre- 
sidenti, o in loro difetto saranno i natu- 
rali delegati nelle varie diocesi; e riman- 
gono con ciò stesso invitati ad agire d' in- 
tesa col R.mo Ordinario diocesano. 

8. L'epoca del Congresso è dall'11 al 15 
febbraio p. v.; e del pellegrinaggio è dal 
16 al 20 dello stesso mese. 

4, La Uommissione Centrale curerà la 
pubblicazione e la esecuzione di un rdine 
di s. funzioni che avranno luogo in Roma ' 

. pure paralizzato dal ghiaccio, quanto impotente 

per i pellegrini nei giorni dal 16 al 20 . 
febbraio; e, dietro richiesta fattale dai 
capi regionali provvederà locali adatti alle 
riunioni od a convegno in Roma dei pelle- 
grini. i E 

5. I capi regionali o i delegati a ricevere 
- le iserizioni nelle singole diocesi, ritireranno 

da ciascun pellegrino iscritto una offerta 
di lire una da versarsi alla Commissione 

Centrale a titolo esclusivo e giusto di 
rimborso di spese. I pellegrini verseranno 
tale offerta all'atto di ritirare il biglietto 
in Roma. 

6. Sono a disposizione della Commissione, 
in certo numero limitato, alloggi gratuiti 

per pellegrini poveri; e verranno asse- Giungendu le pumpe da vutte le parti c'erano gnati proporzionalmente alle varie regioni, 
‘| in seguito a sollecita e precisa domanda 

del Capo regionale. Al vitto ciascuno pensa 
da sè 

: mail magazzino 8:mbra distrutto, 

7,1 pellegrini che godranno di tale fa- ‘ 
Yore, però dovranno : a) avere un biglietto 
d° alloggio speciale e indispensabile, senza 
il quale non avranno diritto veruno al- 
l’aloggio ; e che loro verrà dato dal capo 
regionale da cui dipendono, al quale verrà 
inviato dalla Bommissione; 6) essere prov- 
‘veduto di biancheria per asciugarsi le mani 
ed il viso; o osservare le prescrizioni del 
direttore dell’ ospizio ; d) fare una qual- 
siasi offerta per le spese necessarie, da 
consegnarsi nel luogo stesso doye avranno 
}’ alloggio. » 

SO 8, Ohi desidera venir provreduto d'al» 

: Cendio, 

peonari completi, 

loggio a pagamento in Roma si rivolga: 
al Presidente del Comitato locale; Piazza 
SS. Apostoli 49 — Roma — indicando: 
a) nome e cognome e indirizzo. d), tempo 
di arrivo e di fermata in Roma, c) quota 
approssimativa quotidiana che desidera 
spendere, d) se per solo alloggio, o per 
alloggio e vitto. 

9. Si faranno conoscere a tempo le dispo- 
sizioni per l'ammissione alla presenza del 
S. Padre, e per l'ingresso in S. Pietro ai 
19 di febbraio: intanto si potranno. avere 
schiarimanti dal Presidente della Com. 
missiane Uentrale Torre Argentina, 76, 
Roma. 

TR ALTA 
Genova — Onorificenza a quattro va 

lorosi — Tompo fa si è parlato del salvataggio 
del brigantino g.letta Mowveau Mourion di 
nazionalità francese, operato nelle nostre acque 
da quattro valorosi marinai italiani, 
Apprendiamo ora che il governo francese, con 

decreto presidenziale in data 11 dicembre 1893 
e su proposta del ministro degli esteri, conferiva 
le seguenti onorificenze: 

A. Simoni Luigi, da Rio Marina (Elba) e ad 
Aquarine Autimo di Giovanni, da Ventimiglia, 
medaglia d’argento al valure di prima classe 

Ad Aquarone Viucenzo ed a Viale Vincenzo, 
pure da Veutimiglia, la medaglia d’argento di se- 
conda classe. 

Queste medaglie saranno consegnate ai quattro 
valorosi per mezzo dell’autorità inarittima cui 
vennero trasmesse per via diplomatica. 

Il decreto relativo a tali meritato onorificenze 
è comparso nell’ O/flciet di venerdì, quì giunto 
sabato matina. 

siena — Un disastro ferroviario — Un 
disastro ferroviario, abbastanza grave, è avve- 
nuty l’altra notte alla stazione di Asciano presso 
Siena. Vi furono dei murti e der feriti. Hcco i 
particolari del tatto: 

Da tutta la notte una neve fitta, continua tor» 
mentata da un vento furte impetuusò, ImbIancaVa 
completamente le campagne della Val di Chiana, 
Alle ore 3 circa e di ora in ora por la stazione 
di Asciano telegrafava alla stazione di Siena 
che la linea andava vieppiù ingombrandusi, Alle 
6,20 giangeva ad Assiano, pruvemeute da Chiusi 
il treno 734 il quale per l'altezza della neve 
iugombrante i binari, rimaneva bloccato la quella 
stazione, 

Si stava facendo lo sgombro della linea, allor- 
quando verso le 6.50 un urto tremendo, spaven- 
toso, echeggiava siuistrawente. Il bmo, il cadere 
della neve, le strida ed i lamenti dei feriti, l’ n- 
lulare del vento, il fracassu del materiale dei due 
treni che eransi urtati; tutta una ruvina 1m.nano, 
tutta una gran voce di spasuuo è di dulu:e sl 
eleva d’intorno e riempie di spavento gli iumpie- 
gati della stazione di Asciano e i pochi passeg- 
gieri restati illesi. Da dove attendere e invocare 
i soccorsi? La stazione sola, lontana: dal paes9? 
un circa quattro chilometri, l’ altezza della neve, 
il freddo che into:pidiva, tutti impedimenti a 
prestare efficaci succursi pel disasiro. 

Si è detto che il treno 784 era bloccato alla 
stazione di Asciano. Al capo stazione aveva ben 
dato l’ordine di fermata al disco che duveva dare 
segnale al macchimsta del facoltativo 2794, pure 
provveniente da Chiusi, di trattenersi. Il macchi- 
nista, 0 che non avesse veduto il disco o che non 
Vi avesso prestata l’attenzione dovuta, tirò avanti; 
e tuttavia puteva.evitarsi lo scontro, se ul guarda- 
ecentriche avesse più attentamente disempegnato 
il servizio suo e nou avesse dato ii falsu scambio 
al treno 2794, fatale causa che lo previpitò coutro 
il treno fermo 784. Si dice che lo scampo {0589 

alla manovra il deviatore, 

ale 
I morti furono tre; il macchinista e due sol 

dati che ritornavano dalla licenza, I feriti 6, tra 
cui due suldati. Dae dei feriti sono in periculo di 
Vita. Da Siena giunse più tardi un treno di 800- 
corso coi medici e le autorità. Un giornalista che 
SÌ è recato sul luogo del disastro, telegrata: 

«L’ ammasso delle macerie fa terrore, il pen- 
Siero che vede la morte aleggiare tra quei tristi 
rottami che ne furon la causa opprime il cuore 
agghicciandolo, Piove sempre; sembra un tacito 
lawenty di querele. 4° unu spettacolo commoven- 
tissimo ». 

Francia — Incendio all'« Opera » di Pa- 
rigi — La Stefani ci aununciò ieri \' incendio 
scoppiato nel maggiore teatro di Parigi, Qui fac- 
ciamo seguire questi particolari: 

Ieri l’ altro a sera (6) improvvisamente un im- 
menso bagliore illumnò il nord di Parigi, 

Era scoppiato un incendio nei magazzini dello 
scenario dell’ ope:a, che sono in uu apposito edi- 
ficio di via Richer, nel sobborgo di Montmartre, 

Subito vi accorse una moltitudine di gente, 

graudi difficoltà ad aprirsi un passaggio. 
Verso le 10 l'incendio accennava a spegnersi, 

Sembra che le case attiguo siono salve, 
E° impossibile avvicinarsi al luugo dell’ in- 

Si calcola siano trentamila. i curiosi che si 
pigiano nei dintorni e si dice che ci siano deile 
vittime. 

Furono chiamate le vetture dell’ ambulanza. 
I danni ascendono a milioni. (*) 
Un dispaccio posteriore reca: La folla si dirada ; 

alcune pompe suno partite, altre continnauo ad 
inondare le macerie fumanti nei magazzino, 

Tre case furono gravemente dauneggiate, un 
pompiere e un tenente gravemente feriti, parecchi 
lezgermente, — 

Nel magazzino che rimase preda delle fiamme, 
Oltre a moltissimi attrezzi c'erano quastordici 

Pe 

Furon) arrestati parecchi, che, profittando della 
fuga dagli abitanti, cacciati dalla paura, sacchog» 
giarono una casa vicina. S 

Russia — Un sacrestano pendulo in aria 
-— Durante la celearazione della messa solenna 
nella Cattedrale scismatica di Astrakan il gran 
lampadario sospeso alla volta, minacciava incen- 
diarsi per la rottura di un lume, Il sacrestano 
s'affrettò tosto a scongiurare il pericolo salendovi 
per una lunga scala doppia. 

Guadagnata la cima, si sentì improvvisamente 
mancare il sostegno sotto a viedi, la scala s1 era 
Spezzata, e il malcapitato sacrestano si aggrappò 
istintivamente al lampadario rimanendo pendulo 
in ria. Un grido di orrore sì levò in tutta la 
chiesa dagli astanti spavontati. Il pope racco- 
giiendo la sua presenza di spirito non trovò ini- 
glior partito cha di raccomandargli l’anima e di 
esortare il morente aereo a morire non da sci- 
smatico ma da cristiano. Intanto alcuni fedeli 
approntarono un’ altra scala, e il pover uomo 
potè disuendere più morto che vivo. 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-—- DEL GIORNO 9 GENNAIO 1594 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro —0,2 
Min. Ap. notte —8,3 
Barometro 754. 
Stato atmosferico Vario 
Vento 
Pressione Leg. crescente 

«Seri Vario 
Temperatura: Massima 12.5 Minima —08 
Media +11 Neve cauutà m — 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. ,— Leva ore 
Passa al meridiano » —.—,— Tramonta 
Tramonta | » 

Fenomeni: 
——- Età giorni —, 

Innauguraziona dell’ anno giurid'00 
Alle 11 con puntualità inglese, i Magi. 

strati del Tribuuale O.v. e Pen. della Pro- 
cura del Ra entrarono nella sala delie u- 
dienze panali, salutati colla presentazione 
delle armi dai reali carabinieri in fgran 
tenuta — li Cancelliere dieda letura 
di diversi provvedimenti di sarvizio per 
l’anno 1834, e quindi il Sost. Proc, del Re 
Nob. Delli Zitti tesssa la solita relazione 
sulla amministrazione della giustizia nel 
1893. — li discorso non fu lungo, senza 
conirout: di cifre cogli anni precedenti, e 
di una semplicità esempiare. Non furono 
uccenuate questioni scottanti, procedette con 
quella cala cha si addice alla Magistra- 
tura giudiziaria, non senza accennare parò 
a due argomenti, la regalare costituzione 
dei consigli di fawiglia per gli incapaci, e la 
tenuta dei reg.stri di Stato Civile, cha ìa 
sciano qualcha cosa a desiderare. — Non 
mancarono elogi per vivi e pei morti, — 

‘ Jirano presenti is Autorità, ed un pubblico 
non moito numerosa, 

Asilo Notturno 

Il Consiglio direttivo, visto il tempo oc» 
corrente per l’ allestimento del locale è l'in- 
clemenza della stagione, ha stablito di far 
funzionare per intanto e tosto l’ Asilo come 
istituzione. 

Colore pertanto che si trovassero in con- 
diziooì di chiedere un ricovero notturno, 
si rivolgeranno all’ Ufficio di Vigilanza 
Urbana sotto 1 portico di San Giovanni 
in Piazza Vittorio Emanuele, e sarà prov- 
veduto ad un conveniente alioggio n ter- 
mpi del seguente regolamente approvato 
dal Consiglio stesso, 

i. 1 ricoverandi sono tenuti a dare 
all'atto della loro accetazioze tutte le in- 
dicazioni richieste dal Direttore, presen- 
tandogli i documdnat: necessari a giustificare 
la ivro identità personale e per sarvire di 
base alla compilazione dei fogli statistici 
serali. 

©. AI Segretario di servizio è in chbligo 
di domandare ai ricoverati so intendono 
rilascigre.in deposito, per essere custod.ti 
e ricousegnati alla loro uscita dall’ Asilo, 
le carte e gii oggetti vari di quals.asi 
valore di cu: fossero provvisti, 

in casi eccezionali di riconosciuto bi. 
sogno alia persona ricovirata verrà rila- 
sciato un buono per una zuppa al brodo. 

2, 1 ricoverandi che si presentano mu- 
niti di documenti sono ammessi alla per. 
nottazione regolamentare, stabilita da 1 
a 4 nottr consecutive, salvo a fruire in 
caso di accertata necessità da 1 a 3 notti 
supplementari in seguito a speciale per- 
messo della D.rezione. 

Coloro invece che si presentano senza 
documenti non possono essere ammessi 
all’ Aso che per una notte sola, e sono 
totalmente escluse ie pereune in istato di 
ubbriachezzs, od effstte da malattie cu- 
tanee 0 contahgiose cunstatate dal Medico 
di servizio. 

3. 1 ricoverati non possono  asser 
riammessi all Asilo che. dop) un inter. 
vallo di due mesi, intervallo che potrà 
essere più breve in casì eccezionali e ben 
giustifica, 

4. Tutti indistintamente i ricoverati 
seno tanuti a sottoporsi alle misura d’ordine 
e di igiene stabilite dal Consiglio Direttivo 
della Pia Opera a duranie la loro perma: 
nonza nali’ Asilo devono osservare la. più 
scrupolosa moralità e decenza a dimostrarsi 
ubbidisnti e rispsttosi vers» il Direttore ed 
il personale di servizio, sotto pena di imme- 
diata eapulsiona. ; 

5. 1 ricoverati possono rivolgersi alla 
Dirazione dell’ Asilo per ottenere indicazioni, 
indicizzi ed evantuali agevolezza par ricerca 
di lavoro, rimpatrio od ammissioni in isti- 
tuti di beneficenza e possono ricorrere al 
Dottore di serv:zo per consulti medici gra- 
tuiti e per raccomaudazioni cha facilitino 
loro l'ammissione in qualche Ospizio od 
Uspedala locale. 

6. E° asso!lntamenta vietato di fumare 
nsi vari locali dell’ Asilo, ed è severamente 
proibito al parsonale di servizio di accettare | 
Qualsiasi retribuzione o mancia dai Rico- 
versati e Visitatori i quali possono deporre 
le loro odlazioni volontarie a favora della 
fiilantropica Istituzione in apposita cassetta 
celiocata, nalla Sala d’ingresso dell’Asilo. 

Udine, 6 gennaio 1394. 
La Presidenza 

PECILE sen. GABRIELE LUIGI 
VOLPE comm. MARCO 

‘Il Segretario 
MARZUTTINI cav. CARLO 

Le iscrizioni 

Pochi giorni utili rimangono per il Ja- 
voro di iscrizione nelle liste elettorali: sol- 

leci‘iamo vivamente coloro i quali non sono 

iscritti ed hanno diritto di essere elettori, 

ad approfittare del poco tempo che rimane 

per farsi iscrivere. Ricordiamo che tutto 

il lavoro del periodo attuale renderà molto 

più facile quello del mese di giugno, per- 
chè le vittorie elettorali come le Vittorie 
militari, non si improvvisano, ma #1 pre- 

parano col reclutamento e. colla istruzione 

continua dei soldati. 

1 Neo Cavaliere 

11 sig. Antonio Masciadri, benemerito 
ian della Camera di Eprice Pr fu 
nominato cavaliere della corona ia 

Congratulazioni per la meritata onoriti- 
canza. 

Il Medico Prov.le agli Ufficiali sa. 

nitarì i 

ll Sig. medico Provinciale ci. prega i 
avvertire i Sigg. Ufficiai Sanitari Ceva 

Provincia di Uvine che per la cieli 
suile condizioni sanitarie dei comuni du- 

rante il 1893, riceveranno entro SOA 
degli appositi moduli, press’ a poco ini SI 
quelli deli’ anno scorso, moduii cha © doll 

manderanno riempiti al suo Uffivio, Rs 
i’ aggiunta di tutti quegli altri even d i 

echiarimenti che fossero a loro domandali 
o che essi madesimi stimassero Meola 
Ii lavoro in questo modo riuscirà più Tacule, 
semplice e nello stesso tempo uniforma» 

Le macellerie economiche 
Procurar di sollevare le miserie che af 

fiiggono il popolo, e provvedere ai modi 
più opportuni per rendere migliori le sue 

condizioni è certo impresa degna. di ogni 
elogio e opera altamente civile specie adesso 

che più che mai serpeggia il malcontento tra- 
le ciassi povere e ci sono tanti che sof= 

fiano nelfuoco per trarne vantaggio. 

A tale nobile intento lavora da una ven. 

tina d'anni il signor Giuseppe Manzinì, il 

quale, vedendo con dolore le stragl che 

nelle nostre campagne produce la pellagl2, 

si pose a rintracciare i rimedii per liberarò 

i poveri contadini da questo flagello. 
poichè egli raccolse dalla sua esperienz@ S 

dagli studi altrui, che la cagione princi 
pale della pellagra è la polenta di grano 
turco, di cui in molti luoghi si cibano uni 

camente gli abitanti delle campagn@» 81 

diede a caldeggiare la istituzione di forni 
rurali, ove i bisognosi potessero aver? il 
pane a buon mercato. 

Non occorre dire che, se il pr li 
dei forni rurali ebbe parecchi autore 
elogi e incoraggiamenti, non gli mancati 0 
le opposizioni; già sono tanti quelli } 
criticano e che non fanno nulla. Ma. (3 
non si perdette d'animo, e con scri Ido 
conferenze continuò a inculcare Ja grane 
utilità dell’opera da lui proposta. 
fatti ebbe il conforto di veder sorg? 

omotore 

della popolazione delle campagne. 
Or ora egli ci favorì una sua conferenza 

fatta a Siena al XIV congresso dell’ ass0- 

ciazione medica italiana, (*) ove tratta, oltre 
che dei forni rurali, delle macellerie 000° 

nomiche, come istituzioni opportunissim? @ 

combattere la pellagra. 
Dopo aver dimostrato che cagione di 

questo orribile male è il cibo il quale pon. 

contiene sostanze sufficienti alla nutrizione 
o 

(") Dei forni rurali e della fondazione di Ma- 
cellerie e ghiacciare economiche per prevenire e 
combattere la pellagra. — Udine presso l’autore, 
R, Istituto Tecnico, 1894 — Sì Vende al prezzo — 
di nua lira, 

Edi. 
re in. 

arecchi luoghi del Friuli e d’altre Te-| 

gni i benefici forni con gran vantagglo i 
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— colonie italiane specie in Africa, 

IL CITTADINO TRATTANO DI MARTEDI 9 GENNAIO 1834 

del corpo umano, e aver corroborato i suoi 

argomenti con tabelle, ove apparisce quali 

materie debbano entrare nel vitto dell’uomo 

e-in che quantità, il signor Manzini fa os- 

servare che il granoturco è nocivo solo 

quando si adoperi come unico alimento, 

non se con esso si prendano altri cibi ric- 

chi di sostanze albuminoidi. E appunto allo 

scopo che il contadino possa, se non avere 

ogni festa la famosa poule au pot di En- 

rico IV, almeno di quando in quando un 

po’ di carne da mescolare alla sua polenta, 

egli propone le macellerte, provvido com- 

plemento dei forni rurali. 

La macelleria, ideata dal signor Man- 

zini, dovrebbe fondarsi con sussidii del go- 

verno e della provincia in luogo ;provve- 

duto dal comune. Il ragioniere del forno 

rurale terrebbe un registro per prenotarvi 

le domande fatte dai contadini che vogliono 

comperare la carne, e varie marche equi- 

valenti a un quarto, a mezzo, a un chilo- 

gramma, Le domande sarebbero da farsi 

dalla domenica al giovedì; il compratore 

riceverebbe la merce richiesta, e con essa 

poi il sabato sera o la domenica mattina 

Si recherebbe a prendere la carne, pagan- 

done il prezzo. 

I comuni di Pasian di Prato e di Cam- 

poformido stanno per aprire la prima ma- | 

celleria sociale, e a quest’ opera utilissima 

attende ora il benemerito parroco don 

Baracchini, cui il sindaco di Campoformido | 

‘ offerse la somma necessaria. 

Nell’opuscolo del signor Manzini troviamo 

lo statuto di simili macellerie, il prospetto | 

delle spese occorrenti per istituire, come 

pure il costo di una ghiacciaia rurale buona 

per conservare 
caso di malattie» 

Comi appendice l’autore della conferenza 

sspone le sue idee circa il diffondersi delle 
ove po- 

trebbe trovare il vitto necessario il di più 

della popolazione che emigra, intorno alla ; 

successione nelle campagne — egli forse | 

vorrebbe che i piccoli possidenti rurali 

lasciassero erede dei loro fondi uno solo 

dei figlì per evitare che la proprietà andasse 

di soverchio sminuzzata, — e ai matrimonll. 

I due ultimi punti veramente offrirebbero 

argomento di discussione; ma non è nostro 

proposito formarci ora su ciò, tanto più 

che trattasi di una parte affatto accessoria 

della conferenza. 

Per conchiudere, auguriamo di cuore al 

signor Manzini che le macellerie rurali da 

lui propugnate si diffondano rapidamente, 

e che la pellagra ceda in fine alla guerra 

mossale dall’ uomo benemerito e da quanti 

lo coadiuvarono nell’opera meritevole di 

ogni lode. 

L' espulsione dogli stranieri 

La corte suprema ebbe ad occuparsi in: 

una delle sue ultime sentenze, pubblicata | 

dalla Cassazione Unica, dell’ interessante 

argomento. La Cassazione decise che l’ au- 

torità giudiziaria non può vegliare la lega- 

lità dell’ ordine impartito dall’ autorità po» 

litica, circa l’ espulsione di uno straniero, 

nè il modo di esecuzione di quest. ordine. 

Ritenne pure non essere Vietato di espel- 

lere dal Kegno uno straniero, compromesso 

verso il proprio Stato per affari politici, 

per repitenza alla leva, per diserzione, 

Quest’ ultimo punto della decisione può 

sollevare moiti dubbi, dacchè la espulsione 

altro non è che una forma di estradizione, 

che non può eoncedersi pei reati politici nè 

per quelli loro concessì, 

Viglietti dispensa Visite 

pel capo d'anno 1894, a beneficio della Con- 

gregazione di Carità. 

V. Elenco degli acquirenti | 

Luzzatto Cav. Graziadio 

Colloredo mare. Paolo e Cont.e 

Luszatto cav. Graziadio 

Rubini Piètro 
Pellini famiglia 

Ì 

Buttazzoni-Metz Carlotta » 2 

i Biglietti si vendono a L. 2 l’ uno presso 

la Congregazione di Carità e librerie To- 

solini Piazza Vittorio 6 Bardusco Via Mer- 

cato Vecchio 

Canal Marco 

arrestato quale sospetto di aver gettato 

nella roggia, il povero Sinigaglia, venne 

assato alle carceri, o sl sia instruendo 

contro di lui regolare processo. 
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Boliettino nero 

la carne e utilissima in_;-- 

Tra fratelli — A Nimis Mini Antonio 

riporiò delle lesioni all'occhio sinistro ad 

opera del fratello Giacomo per questioni di 

famiglia. 

La caccia ai polli — A Chions ignoti, 

di notte, scassinata la porta del pollaio di 

Toffuletu Francesco, rubarono pollame per 

lire 25. 
ea 

A Pasian Schiavonesco ignoti penetrati 

pella stalla deli’ abituzione di Aita Giov., 

rubarono a di lui danno 3 cche ed un pollo 

del vaiore di L. 17, 

Furto di caldaia — A Faedis uno sco- 

posciuio sllogiato nella casa d'abitazione di 

Da Gaspero Antonio, allontanandosi da essa 

esportò una caldaia di rame ed un involto 

per un valore di L. 11. | 

Bel sugo! — A. Fiume ignoti introdottisi | 

nel fondo aperto di Cosom Luigi, taglia- 

rono ed abbandonarono al suolo parecchie 

piante di vite, causando un danno di L 40. 

Vittima delle legna. — Picco Gio. Bstta 

di Bordano, trovandosi a piedi di una mon- 

tagna della quale per suo ordine vennero 

calate dalle iegna, non fece a tempo par 

iscansarle, e venne colpito al capo ripor- 

tando lesioni tali che ne morì di lì a poco. 

Banca Popolare Friulana — Udine 

con Agenzia in Pordenone 

Società Anonima 
Autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1878. 

Situazione al 31 Dicembre 1893 
XIX° ESERCIZIO 

ATTIVO. 

Numerario in Cassa L. 
Effetti scontati. IO, 
Antecipazioni contro depositi . » 47.840,80 

Valori pubblici. . » 915,026.72 

Buoni del Tesoro, «SUR 1.011,25 

Debitori diversi senza spec. class. » 19,265,44 

_» , in Conto corr. garantito. » 331,486, 

Riporti . e e A 920 

Ditte e Banche corrispondenti. . » 44.693,15 
Agenzia Conto Corrente. , >» 51.275,91 

Stabile di proprietà della Banca. » 31,600.— 

Deposito a cauzione di C. 0, . . » 498.921,— 

id, id. antecipazi + » 72,899.90 

id. id. dei funzion, » 78,900, — 

id. Rberi | e. 213,446.85 

Fondu Previdenza im- 

piegati conto valori ih dep. + » 14,588.25 

; | Totale Attivo L 4,938,660.73 

Spese d’ ordinaria aministra- 

sione: ay bi 28.622,41 

Tusse Governative » 16,520.68 

———_— »  45,143,09 

L. 4,983.803,82 

PASSIVO. 

Capitale sociale diviso in m. 4000 

azioni da L. 75  300,000.— 

Fondo previ.a impiegati 

Valori L. 14.538,20 

» 463,487.34 

Libretti » 650963 » 21,047,88 

Dep. a risparmio » 1.150,625.72 

a piccolo risp. » 86 914,27 

: Id, in Conto corr. » 1,664,295.15 

Fila E O Snipa ne Sole » 2 902,135.14 

Ditte e Banche corrispondenti » 550.527,32 

Creditori diversi senza speciale 

classificazione + . - » » 58,109,54 

Azionisti Conto dividendi Arno 1,072. 

Assegni a pagare . » + . . » 1,180,50 

Liepositanti div. per dep. acauz. » 571,820.90 

Detti a cauzione dei funzionari » 78,500.— 

Detti liberi , . -. - » » 213,446,85 

Totale Passivo L. 4,866,327.47 

Utili lordi depurati dagl’interessi 
passivia tutt'oggi }. 85.954,49 

Risc, eserciz. prec.» 32,121.86 
ia: ee AVIATO SO 

L. 4,983,803,82 
IL PRESIDENTE 

Dr Adolfo Mauroner 

I Sindaci Il Direttore 

A. Bonini Omero Locatelli 

A. Muzzati 

Gius. Morelh de Rossi 

OPERAZIONI DELLA BANCA 

Riceve depositi in Conto Corrente al 8 12 per 

cento, rilascia libretti di risparmio al 8 34 © pic- 
volo risparmio al 4 14 per cento netto di tassa 
di ricchezza mobile, 

Sconta cambiali a due firme al 5 per cento 

fino 8 mesi, al 6 per cento fino a sei mesi esclusa 

ogni provvigione. 
Sconta coupons pagabili nel Regno alle stesse 

condizioni. 

Fa antecipazioni contro pegno di 

titoli di credito, merci e derrate, ed apre 

Correnti con garanzia reale, ipotecario, 

valori, 
Conti 
o con 

| fidejussione d'una o più persone benevise al tasso 

del 5 e 6 per cento. 
Costituisce riporti a persone 

mente solventi. T x 

S'incarica dell’'incasso di Cambiali pagabili 
in italia ed all’ estero. 

Emetie assegni su tutti gli stabilimenti della 

Banca Nazionale nel Regno e sulle altre piazze 

già pubbliche. 
È 

Cambia a vista i biglietti della Banca Nazio» 

nale Toscana, ; 

Riceve valori e carte pubbliche a custodia. 

DIARIO SAORO 

Mercoledì 10 gennaio _& Agatone Pp. 

"DIURNI CORALI 
Nella LIBRRRIA PATRONATO 1l'0- 

vasiin vendita un bellissimo Diurno 

per Coro, formato 28 per 21, con 

busta in tela, ai seguenti prezzi. 

legatura in zigrino taglio 

oro con segnali in seta L. 22,— 

id 12 pelle taglio rosso 

con seguali in sela 

o ditte notoria» 

» 16,75 

905.33 | guerra con sede in Palermo per le provincie 

ULTIME NOTIZIE 

Roma 8 

Si operarono molte perquisizioni, si 

ctiusero in prigione i dilettanti spacciatori 

di vigliettini e manifesti provocanti al di- 

sordine. 

Ci fu 
Via Nazionale, 

tiasmettente la 
fu svelata a 
dii rei. 

un tentativo di lasciar allo scuro 
perciò fu tagliato il cavo 

luce elettrica, ma la trama 

tempo, si sta sulle traccie 

In Sicilia 

Il commissario straordinario generale 

Morra ha emanato il seguente decreto : 

«In virtà della facoltà confaritagli con 

decreto 3 corrente, visti gli articoli 540, 

r41, 548, 559, 261 del Codice penale per 

l'esercito, decreta : 
i 

1. Sono istituiti tre tribuva'i militari di 

di Palermo e Trapani, è Messina per le 

rovincie di Messina, Catania e Siracusa; 

a Caltanisetta per le provincie di Caltani- 

gotta e Girgenti. 

9. I comandanti delle zone, sottozone, 

colonne mobili e i frazionari di troppe 

distaccate, qualora ravviseranno indispen- 

sabile di dare nell’ interesse della disciplina 

e dell’ ordine turbati, un esempio di imme- 

diata repressione, potranno ® termini del 

capo 4.9 libro 2.0 del codice sopracitato, 

convocare un tribunale militare straordi- 

pario. : 

3 Le disposizioni relative al tempo di 

guerra, stabilite dal libro 2.0 parte La del 

Codice penale per |’ esarcito, 30n0 applica- 

bili a tutte le persone estranee alla milizia, 

qualora esse commettano alcuno dei reati 

ivi indicati in occasione di dimostrazioni, 

tamulti o rivolte, e la cognizione di tali 

reati apparterrà ai tribunali di guerra e 

militari straordinari. 

4, Saranno deferiti al giudizio dei tribu- 

nali militari di guerra i seguenti delitti 

previsti dal Codice penale comune: favo» 

reggiamento (art. 225), istigazione a de- 

linquere (att. 246 e 247), eccitamento alla 

guerra civile con corpi armati e le pub- 

bliche intimidazioni (art. 252, 253, 204, 

265). 
5. Il presente decreto avrà vigore da 

eg). 

“6. Tutte le autorità politiche e militari 

della Sicilia sono incaricate dell’ esecuzione 

del presente decreto. 

Palermo, 8 gennaio 1894. 
f.o Morra ». 

sta 

Il Fanfulla pubblica: « Al momento 

di andare in macchina veniamo assicurati 
che i disordini di Missilmeri sono stati di 

una tale gravità e così minacciosi che per 

reprimerli bisoguò ricorrere a mezzi stra- 
ordinari. » 

Alcuni giornali liberali calcolano che i 

morti avuùi in tutti i confi.tti colla truppa 
in questi giorni ascendono finora & 150. 

In quanto poi all'arresto di Don Urso e 

suoi parenti, 1 quali, si dice, furono trovati 

in possesso di carte di Defelice Giuffrida, 

parecchi giornali affermono che vennero 

scarcerati. i 

-— E’ molto commentato il decreto del 

generaie Morra di Lavriano che proroga di 

due mesi la scadenza di tutti gli effetti 

cambiarii in corso e in circolazione nelle 

provincie Siciliane, I Fasci verranno sciolti, 
secondo il corrispondente del giornale Roma, 
in questa guisa. 

Nelle grandi città e in tutte quelle dove 
non si temono disordini e ribellioni, la 
pubblica sicurezza e i carabinieri esegui- 

ranno gli ordini del commissario straordi- 
nario, sequestrando i registri e gli atti 

delle singole Associazioni lavoratrici, chiu- 

dendo i iocali e affiggendo alle porte |’ av- 
viso di scioglimento con la citazione del 
bando del commissario, avente forza di 
legge. 

Dove si temono disordini, procederà un 
maggiore o un capitano dell’ esercito a se- 
rene VERRI TS IO FT SIZE ATA 

po 

LI 3 diinverno 
‘Tappeti e damuschi 

qualunque articolo per uso di Chiesa con oro e senta oro, per a aramenti © fi 
forniture in oro fino e falso; si spediscono campioni e listini ì richiesta. 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO 

Nuovo e ricco assortimento di Steffe nere per Ecclesiastici di autunno 

conda del bisogno, con un battaglione 0 

una compagnia. 
Tl comandante procederà sommariamente 

e in caso di resistenza dovrà agire con la 

massima energia. 
Sono stato pure create colonne volanti 0 

colonne mobili, composto di battaglioni e 

compagnia di bersaglieri, carabinieri, fan- 

taccioi e drappelli di cavalleria. 
Il comandante di ognuna di queste co- 

lonne ha ordiai segreti, formali, ricevuti 

dallo stesso commissario straordinario, di 

modo che, le colonne piombino improvvi- 

samente sulle piccole città e i borgi. Ivi 

disciolgono i Fasci o altre associazioni delle 

quali haono l'indicazione, arrestano gli 

individni di cui hanno ricevuta la nota, e 

in caso di tentativo di rivolta, reprimano 
ad ogni costo. 

Poi lasciano un 
dono oltre, 

Nei luoghi dove avvenero conflitti san- 
guinosi i Fasci erano stati sciolti, per lo 

meno di fatto, colla forza, e i locali dei 
medesimi erano stati occupati dalla truppa. 
Ora la misura è generale. 

Il corrispondente assicura che in molti 

luoghi succederanno guai grossi. Dice an- 

cora che contadini e operai non si rasse» 
gneranno a vedersi tolta una istituzione 

sulla quale facevano tanto assegnamento pel 

loro avvenire. i 

— Si accenna che il Decreto Reale pro- 
clamante lo stato d’assedio manchi del visto 
del guardasigilli, e si crede che c:ò pusza 
iofirmare la legalità del Decreto stesso. 

AI momento in cuì scriviamo nessuna 

notizia ci perviene dalla Sicilia di nuovi 
torbidi. 

distaccamento e proce» 

Chiamate di classi smentite 
Roma, 8 — E' iusussistenze che il go-- 

verno pensi di chiamare alle armi anche 
la classo 1867, 

Una parte dei richiamati del 1868 si 
destinerà a rinforzare il 75 di stanza a 
Padova. 

TELEGRAMMI 
Siracusa 8 — Oggi il principe Tommaso 

presenziò la innaugurazione dell’ anno giu- 
ridico di questo tribunale. La Giunta co- 
munale e ia popolazione vivamente plau- 
dente lo accompagnarono fino all’ imbarca» 
zione. 

Urbino 8 — In Pontedazzo comune di 
Cantiano è caduta una valanga seppellendo 
due case nelle quali c’ erano sette persone, 
di cui quattro sole furono estratte vive. 

Kimase morta una donna con due suoi 
bambini. 

Berlino 8 — La Vossische Zeitung crede 
sapere positivamente che vi fu eflettiva- 
mente una crisi in Cancelleria, ma essa 

non ebbe per causa gli affari interni ovvero 
il trattato di commercio russo-tedesco, bensì 

le condizioni delle colonie tedesche, Ca- 

privi avrebbe offerto le dimissioni ma l’ im- 
peratore le avrebba rifiutate. 

Notizie di Borsa 
9 gennaio 1894 

Rendita it. god, 1 genn. 1894 da L. 87.51 a L, 87,20 
id. id, 1 lugl. 1894 » 8498 » 85.03 
id, austr. in carta da F.98,3V » 95.50 
id, » inarg. » 98.20 » 9840. 

Fiorini effettivi da Le 228.— » 228.50 
Bancanote austriache » 228,— » 223.50 
Marchi germanici » 139— » 139.25 
Marenghi » 22.52 » 22,55 

Antonio Viitori, gerente responsabile. 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE Li 

(Angolo Casa Giacomelli) 
Rispettabile Clero, 

Appoggiato dalla benevolenza dei miei 
vecchi clienti, studiai ogni mezzo onde ren- 
derlì sempre più soddisfatti, ed a tale scopo — 
feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti, 
panni, e sceviot, di assoluta mia specialità, 
avendo avuto cura di sccoppiare, bontà di 
merci con prezzi di massima convenienza. 
ll mio negozio inoltre è assortito in ogai 
articolo di manifatture, n 

A. richiesta si spediscono 
domicilio. i 

Con la maggior osservanza 
MARTINUZZI FRANCESCO. — 

Tenia lieti 

campioni ; 

f 

sn



Il CITTADINO IFALIANO DI MARTEDÌ 9 GENNATO. IMt 
por l'Italîa e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Uffiio Annanzi del Cittadino LE IN SERZION liano via della Posta 16, Udine. 

ANTICA FO 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoforte, Trieste, Nizza, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 30 anni dalla Ditta Borghetti di 

Brescia, ora è passata in proprietà della nuova Ditta CHIOGNA-MORESCHINI di Brescia in forza dell’ asta 27 luglio 1892. Perciò si prega indirizzare tutte le ordinazioni 
alla sottoscritta Direzione Via Palazzo Vecchio 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avverte ancora, che Îa Ditta Borghetti esasperata per la perdita dell'Antica 
Fonte Pejo, ora tenta di smercisre l'Acqua del così detto Fontanino (di ban triste memoria e già diretto dal Signor. Bellocari di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale. di 
Pejo (che non esiste) onde confonderla colla rinomata Antica Fonte di Pejo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL ANTICA 
SORTE prat non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fontanino. L’ acqua della rinomata Autica Fonte Pejo, si può avere in tutte le principali 
armacie del Regno. 

LA DIREZIONE — CHIOGNA-MORESCHINI. 

i ACAAN BIULin Col giorno £ (Giu eamo passato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di p T $ $ ENEIPP, organo ufliciale del sistema di cura Kre:pp, fedele traduzione del « Lncipp blaiter» edito in lingua tedesca in Dunauwòrth del Sg. L. Auer e redzito dal sig. 1. Okié direttore del « Bad. Sultz ». Stabilimento idroterapico climatico, bagno modello del sistema kueipp, 10 Peisseuberg. " La pubblicazione del « Kneipp Blatter » è riconosciuta di tanta importanza «per ‘tutti a lia inari rie let IPA È quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre FARKUCO ‘ANEIPP; da 
È IL MIGLIOR RIGOSTITUENTE CONOSCIUTO HEI essersi già meritata i’ onore di due altre edizioci, una francese ] altra inglese. AA 3 sa: PER 1 BAMBINI GRAGILI ti In Italia il nome di Kneipp è già conusciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui Jel.ri- i Stabilimento della loro guasta salute, ma DON vi sono ancora conosciute le opere sue, eppure PER GLJ ADULTI - PE) CONVALESCENTI | sono desse quelle che fanno dell’ arto del l\ueipp un bene pubblico ed vafeersale È; Da ERRO È È Niiifi | Hora veruna traduzione iteliana dei Kupeivp biatter che raccuglie queLlo wi ha ; 

È DI GRATO SAPORE - DIGERIBILE - NON NAUSEA is sul metodo delia citava secutda del vari mali che toriuetitg29 l’amanità. - iv a portone Tra nta VE ll GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti; agli ammalati per trovare il 1.042 € pra E guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle, 
Dio ) <P 

Via POI Frei gio HE: Il parroco Kneipp non è l’ Inventore, 0a beusì il riformatore della cura ‘idroverapica. Dio lo 

Fai COMPANE > ti Londia Fe olor Fadugi è 6.4 040 6 he fornito di rare Quu, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- 
TT (i PITT sa t uygit pri lattie; per oltre 80 anni egli ba sempre praticato e Migliorato, colle esperienze fatte, ll cino 

n) (C dre : Stema. Al presente 11 suo sistema è aIllVato &d una periezione «che può vantarsi di pitti \) DIA LU «Moralmente 1l buon esito della cura a’ ogni Lalattia, se le forze del paziehie-hon SUDO AUCUIA 8 decadute da non sopportare una cura forte è delie applicazioni energiche, Ji lupus }- & 5 * CALCIO SUDO sempre passati per Iucurabil, eppure il parroco Kneipp è nuscito a curare seri: Gli ammalati pol che dai medici erano stati cati per ispeaiti, e iurono poi cuuati da ; bla SOLO senza numero, Per dare una Prova dell’eflicaccia della cura Kuepp, basta il fatto che e anno s1 portano a Werischofen dalle 15 alle 20 mila persone da tutte le parti del monao e € forse altrettante S0L0 Quelle che s1 rivolgere în iscritto all’ abate Knerpp per consiglio. sn Il sistema Kueipp è inoltre il metodo di cura meno caro. ln moltissimi casi ognuno può, essere 1l suo proprio luedico, basta che egli pessegga il GIORNALE di KX kLEP qual fido consigliere 
Per accordi presi col signor L, Auer Ileprietario ed editore del Zneqgp Diaiter, la Tipo 1] Itama LINNONINONIA grafia del Patronato in Udine, premiata & Varie esposizioni e da S. Santità ‘Leone X1ll ctr si LIQDOF6 MOMALICO FICOSHIUGRIO grandi medaglie d’ oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Geormate dhnegp in 5 DI Litorale anstriaco e Tirolo italiano, 
Le associazioni al GIOKNALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro- 

FELICE BISLERI nato via della Posta 16, L 10 ace MILANO “ l'ufticio annuuzi de GIORNALE di ENEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia 
DSi 

Patronato, Filiali: MESSINA - BELLINZONA Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 110 e 26 di ogni mese in fascicoli. di 24 pagine in #0 reale La spossatezza, l’apatia, i molti disturbi b ta ioni e in È e) 
originati dai colori estivi, vengono eflicace» Frezzo aniuo GI associazione antecipato calo A mente combattuti col —— Per associarsi al GIORNALE di KNEIFP, basta inviare una Cartelina-\ aglia di d lire € costo di cent. ì0 alla 2eg0grofia cattrice Ly tronato, Udine. bi Ti primo numero del GIORNALE di ENEIPP ascirà,il 1.0 Giugno p. v. con ritratto e hiv grafia dell'abate Sebastiato kbpei p parroco in Wosishoten. 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. Eccita |’ appetito se preso prima dei pasti 
) allora del Vermont. LIBRERIA PATRONATO deo pie UDINE — Via della Fosta, 16, — UDINE Gi EINenI RR RIA Ren) Diario Grandioso assortimento ‘di ‘articoli di cancelleria libri di devozione, oleografie 

_ À mmagini, corone, medaglie, crocfissi ece. — Specialità per regali, 

DIS RTO 

OLIO vi FLGATO pi MERLUZZO | 
DI TERRANUOYVA 

E ER: EE 

KP000000000000000% 
Biglietti da visita 

(40 caratteri a sc elta 40) 
$ 

109 in cartoncino Bristol Je iero, L. 1. — 100 »4 id, id. o Math greve, L, 1.055 di 100 id. id0 È formato speciale piccoli e 100 basta, L.1.'7O — @& 100 id, id. id., L = —100 i, id, con labbro do- rato, comprese 100 buste, I. 3.00 — 100 id. © i dagli SI più grandi, comprese 100 È oust?, L. & — colorati cot fiori e fi comprese 100 buste, L. 2.6 O. REI 2 

7 OLIOdiFEGATO/ 
DI MERLUZZO 

__ PRIMA PESCA 00
00
00
00
0 

Dirigere le domande alla Cromotino a Pa- 
UDINE, ul SES È 

tronato, via della Posta, 16, PS : I Si È IENA i ° sg 
; 3 v ; ‘ È i | . 

una chioma folta e fiuente è { Labarbaei capelli aggiungono! Qualità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere ffe” 

R090006 d0900000OCL® are all'uomo aspetto © bellezza iiif nare la tisi, la serofola ed in generale tutte quelle 
SPO 

forza e di senno. . malattie in cui prevalgono la debolezza o Ja diatesi 
St n ra 4.29 L’ ACQUA CHININA GONE strumosa. Quest’ olio proveniente direttamente dai banch! di te i e 

è agini di Santi i 8 dotata di fraganza deliziosa, impedisce dato direttamente to rule hi 
immagini I aDu iN cromo, per immediatamente la caduta dei capelli e della Alla Drogheria MINISINI FRAN- 
soli cent. 60. Il più grande e va-[barba non solo, ma agevola lo sviluppo, î-|l CESOCO — UDINE à P ; i fondendo loro forza e morbidezza. Fa ScOM- 

ss 
Fiato assortimento d'immagini Sa=lparire la forfora ed assicura alla giovinezza cre si trova alla Libreria Patronato]ura lussureggiante capigliatua fino alta più via della Posta 16, Udine. paiono. LIBRI DI DEVOZIONE vede La Dama a D- LO n tiglio d0 2 Dita 850 Ot v00) provetto no 1a bei Adi Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. SA sa è ; 

VOLETE UN BUON VINO ? A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO hincagliere — PETROZZI Sia Dar; x La bellezza la modicità nel p TAZZO, È rivolga alla Libreria 
ruabieri <= FABRIS ANGILO farmacista — MINISINI FRANCRS00 medicinali Patronato, via della Posta 16, Udine. 

Asituidtate si ET ARISTODEM  "IEnor LUIGI BILLIANI Farmacista, — In PONTEBBA tg" Speolalità in libri per regali TW» 
Polvere Enantica Lot Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 .MID4N0) con 

com posta con acini di uva per preparare un buon vinofdi amiglia Alle spedizioni per pacco postale agginugere cant. 80 arantit) gienico — Dose per SQ litri È 
Udine — Ti i 

o, 3 Fi ‘e dg n pitti itri Lu, 3.80 
dine — Tipografia Patronato 

pn 


